                          dal diario di bordo
23 maggio: sveglia allo ore 8. Ci mettiamo la divisa ufficiale e ci rechiamo in Municipio di Palma dove la Alcaldesa  Catalina Cirer Aldrover ci attende.

L’incontro è amichevole, ci scambiamo i soliti doni, medaglia e gagliardetto della Regione, stampa di Sandrigo, bottiglia di vespaiolo della Cantina di Breganze , grappa Poli. L’Alcaldesa parla italiano e così parliamo un po’ di tutto: del nostro viaggio, di Rost, della festa del baccalà di Sandrigo alla quale La signora Catalina sembra molto interessata  e ci fa capire che se verrà invitata parteciperà volentieri alla prossima festa di settembre.

Dopo l’incontro con la Alcaldesa visitiamo Palma e la sua bella cattedrale.

Purtroppo non possiamo riprendere il mare poiché il tempo non è favorevole.

Il 24 lo passiamo a fare manutenzione alla barca in attesa di riprendere il viaggio.

Venerdì 25 maggio ripartiamo con la speranza che il tempo “tenga”, ma la speranza dura poco perché nonostante il cielo sia sereno, il mare è molto mosso, con onde alte che ci fanno soffrire un po’ tutti a bordo. Siamo costretti a ripararci a Ibiza.

Oggi, 26 maggio, siamo fermi a Ibiza e il tempo non cambia; il vento  supera i 25 nodi di prua. Maledetta depressione. Intanto ripariamo la cabina di prua perché è entrata parecchia acqua.
Speriamo di ripartire domani.
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